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Via FRANCESCA della SAMBUCA 
da Passo della Collina a Porretta Terme – 27 ottobre 2019 

    

La via Francesca della Sambuca, variante della Via Francigena, collegava 
Pistoia a Bologna, risalendo sul versante toscano il crinale fra il Brana e 
l'Ombrone, passando per il Signorino, fino a superare il crinale appenninico 
al Passo della Collina.  Qui una strada che potremmo definire arcaica, in 
quanto ricalcava, secondo accreditate ipotesi, antichi tracciati di età etrusca 
o romana, percorreva il crinale fra la valle del Reno e la Valle della Limentra 
di Sambuca, aggirando le cime del Monte Pidocchina (m 1296) e del Poggio 
Le Porte (m 1188), seguendo un itinerario coincidente con quello della 
attuale Strada della Faggeta, detto anche, in un passato a noi prossimo, via 
Lombarda. Nei pressi del luogo ove ora si trova Pòsola l'antica via 
proseguiva in discesa a metà costa per Casale, Ca' di Giamba ed il Castello di 
Sambuca. Dopo la fine del primo millennio, si affermò la variante di 
fondovalle: dalla Collina il tracciato scendeva infatti verso la località 

Spedaletto e proseguiva, prossima al fondovalle, in destra Limentra, e, dopo aver superato il Fosso dei Tre Legni con il ponte tutt'ora 
esistente, passava per Stabiazzoni. Attraversato di nuovo il fiume a San Pellegrino al Cassero (l'antico "Ponte Mezzano"), la strada si 
snodava in sinistra della Limentra a monte del Còrniolo e per Ronco di Serra (in cui sono presenti le rovine di un antico edificio che la 
tradizione indica come il tribunale). Nel luogo ora denominato Bellavalle, ma che fino a qualche decennio orsono era detto La Sega, lo 
storico itinerario abbandonava il fondovalle per risalire al Castello di Sambuca. Dal Castello, ove il nuovo e l'antico tracciato tornavano a 
coincidere, la via Francesca scendeva a Pàvana, raggiungeva il fondovalle per attraversare nuovamente il fiume in località Teglia, presso 
il punto in cui il Limentra getta le sue acque nel Reno. Di qui proseguiva verso Bologna. 
Castello di Sambuca: Cosa resta oggi del castello destinato al controllo dell'antichissimo itinerario di valico fra Pistoia e Bologna, eretto, 
a partire dalla metà del secolo XI?  La massiccia e tronca torre pentagonale entro il recinto della rocca è ancora in grado di ricordare 
l'antico fortilizio, soprattutto a chi raggiunga il castello da nord, percorrendo il tratto della «Via Francesca della Sambuca», che viene da 
Pàvana. D'inverno, col bosco spoglio, da essa e dai colli d'intorno si può ancora intuire lo sgomento degli assalitori, o il sollievo dei 
viandanti, alla vista della poderosa muraglia. Il troncone del mastio, che sovrasta la rocca e il paese, ha muri di circa 130 centimetri di 
spessore, costruiti in conci di arenaria, disposti a spina di pesce sulla faccia interna dei lati della torre. È attualmente inaccessibile a 
causa del dislivello esistente fra la soglia della porta e il piano del recinto sotto di essa, dove sono i resti del fondo in coccio pesto della 
cisterna della rocca. 
 
 

Percorso: Dal Passo della Collina (932 m.) percorreremo il sentiero 163, inizialmente una lunga strada forestale conosciuta 
come Strada della Faggeta, con scorci sulla valle del Reno, passeremo sotto il monte Pidocchina fino ad arrivare nei pressi di 
Pòsola dove continueremo per sentiero di crinale nel bosco. Tornati sul versante della valle del Limentra scenderemo verso 
Pian di Casale, Casale e Ca’ di Giamba fino ad arrivare a Sambuca Pistoiese dove faremo una sosta.  Visiteremo i resti del 
Castello di Sambuca e se possibile anche la chiesa dei Santi Giacomo e Cristoforo recentemente restaurata.  
Scenderemo ancora, direzione Pàvana (località in cui abita il cantautore Francesco Guccini) per poi transitare da Ponte della 
Venturina, oltre il ponte sul Reno saremo in provincia di Bologna. Ultima salita alla Pieve di Borgo Capanne e dopo tutta discesa 
fino alla meta finale di Porretta Terme. 
 

 

 

Difficoltà:  E    Dislivello totale:  salita 600 m - discesa: 1100 m, circa.   Percorrenza: 7.30 ore, circa.    Pranzo: a sacco 
 

Abbigliamento: Per escursione in montagna - Obbligatorio: scarpe alte, con suola in VIBRAM o equivalente. Consigliati i bastoncini.  

 
       

Quota di adesione: Soci CAI  4,00 € - Non soci CAI 13,00 € - Minorenni gratis.  

La quota comprende: l’organizzazione, gli accompagnatori e la copertura assicurativa per i non soci. 
 

Viaggio: Con Pullman -  Ritrovi: Piazza Togliatti ore 6.30 –  Firenze Nord (Bar nei pressi del casello A1) ore 6.45. 

Costo del Viaggio: Pullman 17,00 € (minorenni 8,50 €).  Se non si raggiungeranno 25 iscritti il viaggio sarà effettuato con auto proprie, 
con posti condivisi ed il costo totale del viaggio verrà diviso in parti uguali fra tutti i partecipanti.     

Chi cancella la prenotazione, dopo giovedì 24 ottobre, dovrà pagare un parziale rimborso delle spese del viaggio (se fatto in pullman) e i non soci 
anche 9,00€ per le spese dell’assicurazione. 

 
 

Informazioni ed iscrizioni - presso la sottosezione CAI di Scandicci; via Pisana 36/B (interno), nel seguente orario:  
Mercoledì (18.00-19.30); Giovedì (21.15-22.45); oppure, sito: www.caiscandicci.it - email: scandicci@caifirenze.it  -  tel. 320.9098602.  
Chi s’iscrive per email dovrà comunicare: Nome e Cognome – Num. telefono - Ritrovo - Se socio CAI, altrimenti data di nascita, per l’assicurazione. 

Chiusura delle iscrizioni e riunione: giovedì 24 ottobre alle ore 21.30, presso la sede della sottosezione di Scandicci, sarà illustrato 
il programma dell’escursione e tutti gli altri dettagli organizzativi. Importante la presenza. 

 
 

Accompagnatori: AE Michele Balzanti (366.4616770) -  AE Simona BATACCHI (339.6605112) 
Gli accompagnatori si riservano di modificare, o annullare l’escursione, nel caso si presentassero situazioni di rischio per la sicurezza dei partecipanti. 
Regolamento gite della Sottosezione di Scandicci consultabile all’indirizzo: http://www.caiscandicci.it/images/pdf/Regolamento_escursioni.pdf 
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